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DIECI CARCERIERI, QUATTRO CELLE

diverse. A poco a poco dal racconto di Ga-

briele Torsello emergono i particolari sulle tre

settimane trascorse in balia dei rapitori. Il gior-

nalista è rientrato ieri

in Italia dall’Afghani-

stan, e prima di recar-

si al paese d’origine

per incontrare finalmente i fa-
miliariegliamici,èstato interro-
gato per oltre tre ore a Roma dai
magistrati del pool antiterrori-
smo della procura: Franco Ion-
ta, Erminio Amelio, Pietro Sa-
viotti. A loro Torsello ha detto
di non avere alcuna idea sul-
l’identità dei sequestratori e sui
motivipercui l’abbianocattura-
to.
Un’ipotesi su cui starebbero la-
vorando gli inquirenti è che ad
attirare l’attenzione dei rapitori
sia stato proprio l’aspetto fisico
e l’abbigliamento del fotorepor-
ter, che avrebbe potuto essere
preso per un locale, se non fosse
stato per il corredo di costose
macchine fotografiche con cui
girava. Paradossalmente, anzi-
ché fargli da scudo, l’apparenza
indigena avrebbe insospettito
coloro che decisero di rapirlo.
Costoropotrebberoaverepensa-
to che Torsello si mascherasse
da afghano e da musulmano
per perseguire indisturbato se-
grete attività spionistiche.
Ilprimomessaggio di rivendica-
zione, emesso il 14 ottobre, due
giorni dopo il rapimento, po-
trebbeinsommaesserestatosin-
cero.Nelsensocheisequestrato-
ri ipotizzavanoveramenteche il
prigioniero fosse un nemico in-
filtrato. Una volta capito di ave-
re preso un granchio, avrebbero
apocoapococorretto il tiro.Pri-
ma lanciando inesaudibili ri-
chieste politiche: dal ritorno in
Afghanistan dell’apostata Ab-
dul Rahman esule in Italia, al ri-
tirodellenostre truppedaKabul
e Herat. Poi, cercando di trarre
vantaggi materiali dal rilascio
dell’ostaggio.
A questo punto sorge l’interro-
gativo: è stato pagato un riscat-
to? È praticamente certo, ben-
ché non ci siano mai state con-
ferme ufficiali, che fu quello il
modo in cui vennero salvate le
vite di altri connazionali finiti
in mano ai banditi in Iraq e in
Afghanistan. Da Simona Pari e
SimonaTorrettaaGiulianaSgre-
na a Clementina Cantoni. Sul
caso Torsello, Lorenzo Forcieri,
sottosegretario alla Difesa, affer-

ma:«Nonmirisultaalcunriscat-
to». Un suo omologo del mini-
sterodellaGiustizia,AlbertoMa-
ritati, fornisce una versione un
po’ più articolata: «Non credo
sia stato pagato un riscatto. Cre-
do invece sia stato versato qual-
cosa in favore delle popolazioni
locali che lì hanno davvero tan-
to bisogno. Come dire, non fio-

ri ma opere di bene». Che cosa?
Soldi, viveri, medicinali?
Scendendodal«Falcon900»del-
la presidenza del Consiglio che
l’aveva riportato in Italia, il gior-
nalista aveva sorriso e fatto un
cenno di saluto con la mano.
«GrazieItalia»avevadetto,men-
tre gli si faceva incontro il mini-
stro della Difesa Arturo Parisi.

Torsello aveva la lunga e folta
barba nera resa familiare dalle
tante volte diffuse durante il se-
questro. Indossava, come è suo
solito, una lunga tunica bianca
sopra pantaloni di uguale colo-
re, e calzava un paio di sandali.
Parisi aveva colto l’occasione
per ringraziare nuovamente il
personaledelSismi«chesièado-

peratoancoraunavoltaper la li-
bertà e la vita umana al servizio
della Repubblica». È stata infatti
l’intelligence a gestire i contatti
con gli emissari dei sequestrato-
ri, con il sostegno del ministero
degliEsteri,dell’ambasciataaKa-
bul, e dell’organizzazione uma-
nitaria Emergency.
Dall’aeroportoromanodiCiam-

pino Torsello era stato subito
portato dai magistrati, ai quali
hadetto fra l’altrochelesuetele-
fonate ad Emergency furono
sempre fatte su ordine dei rapi-
tori, quando costoro volevano
dare agli interlcutori il segnale
che lui era vivo. «Pregavo cin-
que volte al giorno», ha raccon-
tato a Ionta e ai suoi colleghi.

«Ho temuto
per la mia vita
quando è scaduto
l’ultimatum posto
dai miei carcerieri»

HA DETTO

«Sto bene, grazie
Italia. Ora voglio
andare a casa
vedere mio figlio
e riposarmi»

■ / Roma

ISLAMABAD Una Conferenza internazio-
nale sull'Afghanistan che coinvolga i paesi
Nato, idonatori,gliStaticonfinanti -e inpri-
moluogo il Pakistan -, per fare ilpunto sulla
crisi e affiancare all'opzione militare una di-
mensione politica regionale. L'idea è stata
lanciata dal sottosegretario agli Esteri Gian-
ni Vernetti a Islamabad dove è in visita uffi-

ciale, la prima del nuovo governo italiano
nelPaese,ehagiàraccolto l'adesionedelpre-
mier Shaukat Aziz con il quale ha avuto un
lungo incontro. «Un Afghanistan stabile è
nell'interesse prioritario del Pakistan e l'idea
della Conferenza è proprio quell'approccio
multidimensionale che noi auspichiamo»,
ha risposto Aziz ricordando anche il succes-

so della Conferenza sul Libano sponsorizza-
tadall'Italia.Tragli obiettividellaConferen-
za, «che l'Italia ha in mente di promuove-
re»: tracciare un bilancio dei progressi com-
piuti in Afganistan in termini di sicurezza,
lotta al terrorismo, narcotraffico, sviluppo e
realizzareunmeccanismodisicurezzaregio-
nale nel quale il Pakistan sia determinante.

FESTA GRANDE ieri sera

ad Alessano in casa Torsel-

lo. I familiari del giornalista

hanno potuto finalmente

riabbracciare il loro caro,

che non vedevano da mesi,

eper lacuisortehannotantotre-
pidato da quando, a metà otto-
bre, si seppe che era stato rapito
in Afghanistan.
GabrieleTorselloèarrivatoalPa-
ese di nascita, in provincia di
Lecce,provenientedaRoma,do-
ve aveva fatto tappa in giornata
al rientrodaKabul. IlpadreMar-
cello gli aveva preparato quella
cenaabase dipesce, cheGabrie-

le aveva chiesto il giorno prima
nella telefonata fattaacasasubi-
to dopo avere riacquistato la li-
bertà.Atavolasi sonoseduti tut-
ti in allegria, Gabriele, il papà, la
mamma Vittoria, la moglie au-
striaca Silvia Heinrich, il figlio,
che ha 4 anni e si chiama anche
lui Gabriele. C’erano le sorelle, i
cugini, gli amici.
Ma prima di ritirarsi con loro,
Torsello si era dovuto sottopor-
reallacorvéedei salutiedelle in-
terviste. Poliziotti e carabinieri
faticavano ad aprire un varco
tra la folla che gli si stringeva at-
torno,mentrealcuniconcittadi-
ni esibivano uno striscione con
la scritta: «Bentornato Gabriele
Kash» (Kash è il soprannome
del fotoreporter). La banda del

paese intanto suonava.
«Grazie, grazie», mormorava,
nel varcare il cancello di casa,
elargendosorrisi allagente.Ave-
va la moglie al fianco, e sulle
spalle il piccolo Gabriele junior.
«Sono stati 23 giorni bui e scuri
-ha detto-. Grazie a tutti, non ci
sonoparoleperdescrivere la feli-
cità che provo e il calore che mi
ha dato durante la prigionia
pensare alla famiglia, agli amici
e alle origini. Questo pensiero
mihapermessodi superareque-
stoperiododifficile.Vi ringrazio
per tutto. Adesso -ha prosegui-
to- ho bisogno di trascorrere dei
giorni con la famiglia e di rilas-
sarmiunattimo.Sicuramenteci
sarà poi l'opportunità per farsi
una chiacchierata». Come sono
stati quei giorni, gli hanno chie-
sto. E lui: «Bui», coprendosi gli

occhi con le mani.
«Se rimanesse con me mi fareb-
befelice inmodoincredibile»di-
ceva intanto il padre di Gabrie-
le, non riuscendo a nascondere
tutta la preoccupazione per i ri-
schi del mestiere scelto dal fi-
glio. «Gli ho chiesto di restare
conme il più a lungo possibile e
di stare tranquillo». «Adesso la-
sciatemi stare in pace anche voi
-ha proseguito Vittorio Torsello
rivolto verso i giornalisti- per-
chè anch'io sono veramente
stanco. Ho bisogno di rilassar-
mi». Quanto a una possibile fe-
sta in paese per la liberazione
del figlio, il padre ha detto che
«lo deciderà Gabriele. Si farà
quando sarà riposato. Voglio
che sia in piena forma perchè
anche lui è molto stanco».
 ga.b.

La segreteria nazionale della
Cgil si stringe alla famiglia di

ANTONIO MOLINARI
importante e storico dirigente
della Cgil.

A esequie avvenute, la sezione
“Vittime 2 agosto” ricorda il
compagno

REMO CANDINI
che ha dedicato la sua vita al
partito e a l’Unità.

5-11-1981 5-11-2006
A 25 anni dalla scomparsa del
compagno

BRUNO MOSER
comunista e antifascista com-
battente, lo ricordano con im-
mutato affetto la moglie Lucia-
na e i figli Lucio con Emiliano,
Giaime con Susanna, Valenti-
no, Jacopo e Fulvio.

AFGHANISTAN
L’Italia propone una conferenza internazionale con i Paesi della regione, i donatori e la Nato

Per Gabriele festa grande ad Alessano
«Il pensiero della mia famiglia mi ha aiutato»

PIANETA
Lorenzo Forcieri
(Difesa) afferma:

«Non mi risulta
alcun pagamento»

Gli inquirenti: l’abito afghano
potrebbe aver spinto
i banditi a scambiare
Gabriele per una spia

Torsello:nonsochisianoimieirapitori
Il fotoreporter rilasciato in Afghanistan è rientrato in Italia. Ascoltato per tre ore in Procura a Roma

«Ho cambiato 4 celle». Mistero sul riscatto. Il sottosegretario Maritati: forse aiuti per la popolazione

Gabriele Torsello all’arrivo a Roma, sopra la festa davanti alla casa di Alessano (Lecce)

■ di Gabriel Bertinetto
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